FORMARE I CATECHISTI 

PER ACCOMPAGNARE L’ITINERARIO CATECUMENALE DEI RAGAZZI.

A. Prima parte: don Andrea Fontana

1. L’esperienza fatta:

· A Torino: si è pensato di raggiungere un maggior numero di parrocchie attraverso la formazione dei formatori, con cui si è preparato “un piano di interventi” e un “progetto formativo” fatto di riflessione-prassi-riflessione. Lo abbiamo chiamato “Progetto 2000” perché era iniziato nel 2000. Si è trattato di un laboratorio la cui forma di base è durata 10 incontri più un fine settimana; e la forma successiva per l’itinerario catecumenale è durata 5 incontri.
· A Genova: si è trattato invece di quattro laboratori svolti nella mattinata del lunedì (2001-2002) per introdurre 120 catechisti alla conoscenza dell’itinerario attraverso la “Guida” e ad elaborare un primo orientamento in vista di una sperimentazione, che comunque avrebbe bisogno di un sostegno ulteriore
· A Savona: l’itinerario è stato presentato in un incontro con i catechisti e i preti della diocesi; in seguito, (2001-2002) abbiamo realizzato con il Direttore UCD (don Camillo) quattro laboratori, alla domenica pomeriggio, per predisporre una quindicina di catechisti (5-6 parrocchie) a sperimentare il primo anno
Il volumetto stampato è la raccolta di queste esperienze con il materiale che abbiamo usato: percorsi di laboratorio, schede, esempi, sintesi …

2. Quali sono i momenti cruciali della formazione dei catechisti

L’obiettivo: i catechisti acquisiscono la nuova mentalità necessaria per la progettazione e la realizzazione dell’itinerario catecumenale, imparando a svilupparlo nel tempo secondo le sue “logiche” particolari che rispondono al bisogno del “diventare cristiani” dei ragazzi e delle loro famiglie.

Per poter trasformare la loro mentalità, tuttavia ancora segnata da una impostazione scolastica della catechesi della iniziazione cristiana, è necessario servirsi dello strumento “laboratorio” che permette un coinvolgimento personale dei partecipanti, una revisione delle loro convinzioni e una capacità di lavorare in équipe per produrre nuovi itinerari e nuovi approcci.

I contenuti della formazione dei catechisti “accompagnatori” dell’itinerario catecumenale sono quelli proposti sia dalla Nota del Consiglio Permanente della CEI (“L’iniziazione cristiana. 2.Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi 7-14 anni”, 1999) sia dalla “Guida per l’itinerario catecumenale dei ragazzi” (Elledici, 2001), articolati soprattutto in tre momenti: perché – che cosa – come.

La formazione dei catechisti accompagnatori è soggetta a verifica, nel momento in cui si metteranno al lavoro per sperimentare concretamente l'itinerario, facendo scelte adeguate all’ambiente in cui operano, e progettando concretamente il percorso per “iniziare” alla vita cristiana le famiglie che accetteranno la proposta.

3. Come rinnovare l’iniziazione cristiana attraverso i catechisti-accompagnatori formati?

· Nella gradualità della proposta: non si può fare tutto subito…

· Nella libertà della proposta fatta ai genitori: si diventa cristiani per libera scelta, come risposta ad una chiamata

· Nelle scelte concrete, fatte nella situazione dei ragazzi e delle famiglie: tempi, modi, celebrazioni, testi biblici, scelte pedagogiche e tecniche…

· Nell’evitare di evadere verso soluzioni di comodo o palliative, che distolgono dalle spirito autentico dell’itinerario di iniziazione cristiana

· Nel coinvolgere, comunque, la parrocchia intera nel progetto di rinnovamento della iniziazione cristiana

B. Seconda parte: Monica Cusino

SCHEMA DEL PERCORSO FORMATIVO

Primo tempo: La formazione di base

Obiettivo: - prendere confidenza con il tracciato dell’itinerario presentato dalla “Guida”

· acquisire lo spirito e la logica dell’itinerario

1. Perché ristrutturare l’iniziazione cristiana dei ragazzi?

2. Che cosa è un itinerario catecumenale con i ragazzi?

3. Come svolgere l’itinerario (note pedagogiche: accompagnamento)

4. Come svolgere l’itinerario (tempi e tappe, contenuti e celebrazioni, esperienze di vita)

5. I punti critici dell’itinerario 

6. (per i formatori) Come lavorare con i catechisti sull’itinerario

Il materiale per l’esperto offre abbondanti spunti per la riflessione su questi aspetti e alcuni schemi chiarificatori, oltre a quelli già presenti nella “Guida”

Secondo tempo: La formazione specifica su alcuni aspetti dell’itinerario

Obiettivo: - avere chiari i criteri con cui quali fare le scelte concrete nel costruire il cammino

· cogliere il senso del nuovo nella figura dei catechisti e nel loro lavoro

1. La triplice dimensione della vita cristiana: catechesi – liturgia – carità

2. Il gruppo “catecumenale” e il coinvolgimento della famiglia

3. La Bibbia nel cammino di iniziazione

4. IL senso dei riti e le celebrazioni

5. Diventare catechisti accompagnatori

Il materiale per l’esperto offre alcuni esempi, tra i tanti possibili, di scelte da fare circa i riti, la Bibbia, il gruppo affinché i catechisti siano sufficientemente attrezzati per poter cominciare la sperimentazione.

Poco per volta, procedendo nella sperimentazione, aumenterà indubbiamente il materiale che avremo a disposizione e la possibilità di attrezzarci sempre meglio per offrire alle comunità indicazioni anche pratiche che le aiutino a cambiare l’organizzazione della nostra iniziazione cristiana.

Abbiamo raccolto tutto il materiale relativo all’esperienza formativa finora compiuta nel volume:

“Servizio diocesano per il catecumenato Torino, Formare i catechisti accompagnatori per l’itinerario catecumenale dei ragazzi 7-14 anni, Editrice Elledici, Leumann 2002 (Euro 8,00)

